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Presentazione 

Questo innovativo Servizio di tipo residenziale si pone in un percorso culturale di 
deistituzionalizzazione e di prevenzione alla stessa, sostenendo sia la scelta di vita della 
persona fragile sia la difficoltà della famiglia a prendersi cura del proprio familiare. Il 
Servizio intende promuovere l’idea di una vita indipendente in un’ottica inclusiva orientata 
alla valorizzazione del diritto della persona alla libertà decisionale. Il sostegno offerto da 
questa tipologia di servizio rappresenta un ulteriore passo avanti nella valorizzazione dei 
diritti umani in linea con la Convenzione ONU e con le linee guida del Welfare Regionale.     

 
 
Elementi caratteristici 
L’attivazione del servizio di housing prevede la predisposizione di un progetto personalizzato 
dove la casa e l’abitare rappresentino la principale componente a sostegno della 
socializzazione dei soggetti. La dimensione abitativa diventa così lo spazio cruciale per 
recuperare, mettere alla prova, mantenere la capacità di vita autonoma, per affrontare fasi 
anche molto transitorie di difficoltà, migliorando in modo determinante la condizione di 
benessere delle persone.  
La scelta di voler investire in questa tipologia di servizio, peraltro già attivo da molti anni in 
altri stati, è legata alla volontà di voler rispondere ai bisogni di molteplici persone, che sino ad 
oggi non avevano altre possibilità di inserimento in servizi per loro idonei, perché per diversi 
motivi, età o caratteristiche personali di lievità della disabilità, non intercettate dai Servizi 
tradizionalmente dedicati alla disabilità. 

Questo servizio si rivolge a tutte le persone fragili ultrasessantacinquenni che desiderino 
vivere in un contesto di coabitazione, usufruendo contemporaneamente di spazi propri e 
soprattutto all’interno di un progetto di vita creato su misura con loro e per loro.  

Per questo Servizio il primo obiettivo è quello di supportare i desideri, le aspettative e gli 
obiettivi esistenziali della persona fragile per la quale il progetto di vita individuale diventa 
realmente un percorso a cui dedicare tempo, energie, competenze e risorse per fare in modo 
che sia la persona a definire la propria vita autonoma potendo scegliere dove e con chi vivere; 
in un primo tempo attraverso l’erogazione di assistenza domiciliare, laddove sia ancora 
possibile il mantenimento della domiciliarità; in un secondo momento attraverso 
l’inserimento in alloggi protetti.  

                                                                                                                                                                                                                                                          

Gli alloggi 

L’edificio destinato al Servizio costa di n. 3 alloggi per persone anziane al secondo piano e n.1 
alloggio al piano terzo, realizzati attraverso un’importante ristrutturazione dello stesso. Tutti 
gli appartamenti sono dotati di domotica assistenziale per migliorare e agevolare 
l’indipendenza delle persone attraverso telecomandi, pannelli installati a muro e comandi 
vocali. Tutto ciò per permettere di avere un maggior controllo degli spazi abitativi sia a livello 
di confort che di sicurezza. Gli alloggi sono destinati ad accogliere persone 
ultrasessantacinquenni con una discreta autonomia, che necessitano tuttavia di un sostegno 
in determinate funzioni. L’obiettivo è quello di ricreare un ambiente familiare nel quale la 
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presenza minima di operatori professionali abbia lo scopo di permettere il mantenimento 
delle autonomie personali. Gli alloggi rappresentano l’abitazione degli ospiti, pertanto non 
vengono organizzate attività strutturate, bensì si perseguono obiettivi orientati all’autonomia 
personale, sociale e relazionale. Il Servizio, infatti, si pone come intermediario 
nell’individuazione di varie opportunità ed attività verso le quali orientare i propri ospiti a 
seconda di necessità, capacità ed attitudini individuali. Gli ospiti degli appartamenti potranno 
anche usufruire del servizio di ristorazione che si trova al piano terra, la cui gestione verrà 
assunta dalla Pia Fondazione di valle Camonica, in accordo con l’attuale gestore, sviluppando 
un servizio di ristorazione che prevede anche l’inserimento lavorativo.  

 
Destinatari e criteri d’accesso 
Il Progetto si rivolge a tutte le persone “anziane” (sopra i 65 anni) che hanno una minima 
autonomia, anche residuale, che, se non salvaguardata e protetta è destinata a trasformarsi 
nel ricovero “obbligato” presso una RSA. I destinatari presentano bisogni di natura 
sanitaria e/o sociale, senza necessità di assistenza continuativa. Il progetto intende 
valorizzare, anche in un contesto protetto, il grado di autonomia ancora presente nel 
soggetto anziano individuando nel “contatto sociale” lo strumento che contribuisce a 
migliorare la qualità di vita dell’anziano in termini di mantenimento di uno stile di vita 
attivo, dinamico e indipendente, e quale risposta ai bisogni di protezione, sicurezza e 
appartenenza che si intensificano in età avanzata. In questo senso.  

 
 
Modalità di accesso al Servizio 
Chi si fosse interessato al servizio potrà presentare la richiesta o rivolgendosi 
direttamente presso la sede della Fondazione, o facendo riferimento all’Assistente 
sociale del proprio Comune di residenza. Le richieste saranno valutate dall’UVM (Unità di 
Valutazione Multidimensionale) dell’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona. 
Eventuali dimissioni, verranno concordate con équipe del servizio in collaborazione con 
l’Assistente Sociale di riferimento e la persona e la famiglia.  

 
 
Funzionamento 
Il Servizio è aperto tutto l’anno 24 ore su 24. Tutti i giorni è prevista la presenza del personale 
educativo e assistenziale in orari coerenti con il progetto Individualizzato, a seconda delle 
necessità personali. Il Coordinatore si accorderà con la famiglia al fine di garantire una 
gestione la più funzionale possibile alle esigenze abitative dei suoi ospiti.  
Gli appartamenti rappresentano l’abitazione degli ospiti. Sarà comunque data la possibilità 
agli ospiti di frequentare attività esterne al Servizio, ad esempio il Centro Diurno per Anziani.  
Il Servizio, infatti, si pone come intermediario nell’individuazione di varie opportunità ed 
attività verso le quali orientare i propri ospiti a seconda di necessità, volontà, capacità ed 
attitudini individuali.  
 
 
Modalità di erogazione del Servizio 
Il servizio prevede in primis, l’attivazione di uno sportello d’Ascolto che rappresenta 
l’evoluzione del servizio “Custode Sociale”, orientato al supporto della persona anziana, 



Carta dei Servizi ABC – Abitare  Collaborativo Area Anziani  

15.09.2025 

attivabile dal soggetto stesso, dai famigliari, dalle assistenti sociali o da altri entri presenti sul 
territorio (ATSP, ATS, ASST). La sede dello sportello è nel comune di Breno, a confine con il 
comune di Malegno, e l’ambito d’azione riguarda il territorio di riferimento della Pia 
Fondazione di valle Camonica, quali i comuni membri dell’Unione degli Antichi Borghi di valle 
Camonica (Borno, Ossimo, Malegno, Esine, Cividate Camuno, Breno).  
L’operatore dello sportello, in accordo con i soggetti della rete di sostegno della persona, 
valuta la situazione e attiva le figure necessarie a supporto dell’anziano per un primo periodo 
(max 3 mesi). Potranno essere attivati ASA/OSS, Assistenti Famigliari oppure psicologi in base 
al bisogno osservato e all’emergenza dettata dalla situazione. Oltre alla necessità pratica di un 
aiuto per la cura e l’igiene, spesso l’anziano ha bisogno di qualcuno che lo possa affiancare 
nelle richieste di attivazione dei servizi (ex: fornitura gratuita degli ausili necessari, pratica 
ISEE ecc.).  
L’operatore dello sportello svolge un ruolo di monitoraggio e supervisione delle situazioni, 
intervenendo tempestivamente in caso si manifestino criticità.  
L’attività di prima assistenza si conclude con la predisposizione di un progetto di supporto del 
soggetto preso in carico, della durata di 1 anno, che potrà subire sviluppi variazioni nel tempo 
sulla base dei risultati dell’attività di monitoraggio.  
 
Il progetto di supporto prevede l’attivazione di tre livelli di servizi: 
I livello: servizio di assistenza domiciliare – viene definito un programma di visite domiciliari. 
La visita viene intesa quale strumento per promuovere e facilitare il mantenimento 
dell’anziano nel proprio ambiente di vita. 
II livello: servizio di housing sociale – qualora venga riscontrata nel soggetto una situazione di 
fragilità dettata dalla perdita dei legami famigliari e sociali, in presenza di una autonomia 
(anche parziale) abitativa, è attivato il servizio di housing sociale, gestito dalla Pia Fondazione 
di valle Camonica.  
L’attivazione del servizio, previa predisposizione di un progetto personalizzato che prevede il 
coinvolgimento diretto dei famigliari e dei soggetti coinvolti, funge da strumento di supporto 
al soggetto per la socializzazione e il mantenimento delle relazioni delle autonomie, oltre che 
supporto nelle attività di vita quotidiana. Con l’obiettivo di valorizzare nel soggetto 
l’espressione della persona e delle sue autonomie residue, in un contesto abitativo che 
valorizza la percezione di normalità e continuità esistenziale. I bisogni e le aspettative della 
persona saranno accolti e integrati nel percorso di accompagnamento quotidiano che verrà 
predisposto.    
Il progetto personalizzato viene seguito da un tutor personalizzato, che a cadenza periodica (o 
a necessità) si confronterà con l’equipe multidisciplinare della Pia Fondazione (costituita ad 
hoc) al fine di valutare l’eventuale modifica del progetto. Qualora verranno riscontrate nel 
soggetto variazioni nella propria autonomia abitativa, che limitano o non gli consentono 
l’espressione di una residenzialità in piena autonomia, in collaborazione con il responsabile 
dei Servizi Sociali della Pia Fondazione, viene proposto un Programma di Supporto, a 
sostegno. Il supporto potrà prevedere l’assistenza nelle funzioni domestiche ordinarie (ad 
esempio le pulizie, l’assistenza durante i pasti), e/o assistenza infermieristica qualora si 
manifestino lievi patologie.           

III livello: inserimento graduale in RSA - la perdita dell’autonomia abitativa del soggetto 
comporterà l’attivazione del percorso finalizzato ad un inserimento graduale e accompagnato 
in R.S.A. 
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Personale dedicato 
Considerata la peculiarità del servizio che si basa strettamente sul progetto individualizzato, 
viene fornito elenco con il numero massimo di figure professionali previste: 

1 Coordinatore con funzioni educative e di supervisione per gli interventi domiciliari 
(facility manager) 
1 Coordinatore per gli alloggi (educatore/infermiere di comunità) 
1 Ausiliario socio assistenziale  
1 Addetto alla pulizia 
Gli orari del personale sono flessibili e funzionali alle attività degli ospiti e dei loro 
progetti di vita (ricerca lavoro, formazione, servizi, tempo libero presso attività sportiva, 
feste, gite, rientri in famiglia e qualsiasi altra attività presente e disponibile su territorio). 
 

Costo del Servizio 
Il Costo mensile del Servizio è di: €. 550,00 mensili a carico della Famiglia/Ospite.  
Tale quota comprende vitto, alloggio, utenze, servizi di segreteria, adsl, supervisione ed aiuto 
nella gestione della routine quotidiana. La quota non comprende l’acquisto di farmaci, gite 
estive ed invernali, iscrizioni ad attività sportive, visite specialistiche, prodotti di cosmesi ed 
igiene personale, indumenti, estetista, parrucchiera. Tali attività possono essere fornite a 
pagamento. 
 
 
Sede 
Gli appartamenti si trovano in Malegno, in Via Cavour 14  
Numero di telefono: 0364/340434 
e-mail: info@piafondazione.it 
 
 
Quando possiamo incontrarci? 

Eventuali incontri con il coordinatore o con il personale educativo, richiesti dalle famiglie o 
dall’équipe, vengono di preferenza concordati preventivamente allo scopo di permettere una 
corretta sostituzione del personale distaccato nelle attività con l’utenza. 
E’ tuttavia nella tradizione di interazione degli operatori con gli ospiti accogliere visite anche a 
sorpresa da parte dei familiari degli stessi, consci che “la possibilità di venire a vedere come 
vanno le cose” possa essere un indice di trasparenza e tranquillità reciproca significativo.  
 
 

Come si misura la qualità del nostro servizio? 
Frequentare un Servizio non è automaticamente sinonimo di contentezza per l’utente così 
come per la sua famiglia non lo è di soddisfazione per l’avvenuta risposta ai propri bisogni. 
È necessario per ogni Ente interrogarsi sulla qualità dei propri interventi e stabilire degli 
“indicatori” per verificare tale qualità e migliorare la propria prestazione, consci 
dell’importanza dell’affermazione che “misurare è il primo passo per migliorare” (Sir William 
Petty XVIII° sec.). 
Gli operatori di Pia Fondazione rilevano i dati dai colloqui con gli operatori dei Servizi Sociali 
referenti dei casi, dai colloqui con gli utenti stessi e dai colloqui con le loro famiglie, oltre che 
dal proprio confronto interno. 
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A tutte le famiglie degli ospiti viene distribuito annualmente un questionario di soddisfazione 
con annessa una scheda per esprimere lamentele o apprezzamenti. I risultati vengono poi 
socializzati. 
 
 

 

 

Grazie per l’interesse accordatoci. 


